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Francesco Sasso sollecita proposte per la gestione di servizi

«Ora il parco deve produrre»
Il presidente apre ai privati

 
di Gianni Olandi

ALGHERO. «Il Parco di Porto Conte è
ora una realtà consolidata, esiste sul pia-
no istituzionale ed è operativo, ma è tem-
po che l’imprenditoria del territorio si
faccia avanti con proposte e investimenti
nell’offerta di servizi». Francesco Sasso,
neo presidente del Parco, senza mezzi ter-

mini ribadisce che il parco deve produr-
re, non si può vivere di contemplazione fi-
ne a se stessa, e invita gli imprenditori a
presentare proposte di tipo gestionale.
«L’istituzione pubblica ha interamente
fatto il proprio dovere, ora è tempo che il
parco produca benessere e lavoro».

L’avvocato si spiega me-
glio. «Abbiamo nelle mani
una macchina di straordina-
rio valore, capace di mante-
nere quegli impegni che ne
decisero la costituzione: pro-
mozione, ricadute economi-
che e sviluppo del territorio.
La scelta ambientale non si-
gnifica ibernazione, qualsia-
si parco nazionale ed euro-
peo dimostra che una riser-
va naturale è fonte di reddi-
to. La meritoria scelta am-
bientale ora deve tradursi in
un ritorno vero a vantaggio
di un’area che ha messo a di-
sposizione il proprio gioiello
di famiglia». Francesco Sas-
so si rifà al Rapporto sul Tu-
rismo Natura, il turismo dei
parchi. «Siamo in presenza
di un fatturato che supera i 9
miliardi di euro all’anno —
afferma — pari a circa il 9
per cento del fatturato nazio-
nale complessivo del settore
turistico. Negli ultimi anni
ha registrato un incremento
del 3 per cento. Per quale ra-
gione da altre parti il turi-
smo natura è un fatto di rile-
vanza economica e da noi si

è ridotto a un momento esclu-
sivamente conservativo?».
Sasso ammette che l’offerta
di servizi del parco è tragica-
mente carente, non ci sono
collegamenti con la città e
con il territorio, punti di ri-
storo, mancano perfino i ba-
gni, la stessa imprenditoria
turistica guarda al parco con
distacco. «Dalle imprese ci

aspettiamo proposte serie —
prosegue il presidente del
parco — che valuteremo nel
merito. Il turismo natura è
impresa e quindi che gli im-
prenditori si facciano avan-
ti». La proposta di Sasso per
quanto provocatoria non
può comunque essere frainte-
sa: «Sia ben chiaro che appli-
cheremo il concetto del turi-

smo sostenibile, il rispetto
della natura e delle specifi-
cità ambientali. Ma siamo
convinti che questo bene co-
sì prezioso è in grado di de-
terminare benessere anche
perchè possiamo guardare al-
le esperienze analoghe che
nel nostro Paese sono diven-
tate attività economiche, con
il coivolgimento dei privati».

 
«La scelta ambientale non significa ibernazione,
possibili ricadute economiche e occupazionali»
Collegamenti: il primo problema da risolvere

Il Parco
di Porto
Conte
potrebbe
aprire
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iniziative
e agli
investimenti
dei privati

 

Il patrono della borgata

Da sabato a Fertilia
i festeggiamenti
per San Marco

ALGHERO. Fine settimana di festa
a Fertilia per la festa del patrono San
Marco che si celebra domenica. Il co-
mitato festeggiamenti della borgata
presieduto da Antonio Uras ha predi-
sposto un calendario di eventi d’in-
trattenimento che prenderanno il
via sabato pomeriggio. Alle ore 16
una divertente gara canina di bellez-

za riservata
ai meticci.
La giuria
sarà formata
da soli bam-
bini. Alle ore
20 aprirà il
tradizionale
stand gastro-
nomico in
piazza. La se-
rata sarà al-
lietata dalla
fisarmonica
del duo Bu-

si-Carai e poi via al ballo liscio e lati-
no americano. Domenica la messa so-
lenne alle 11 presieduta dal vescovo
Giacomo Lanzetti e a seguire la tradi-
zionale processione a mare per il lan-
cio della corona in memoria dei cadu-
ti. Nel pomeriggio alle ore 16 l’ormai
collaudata gara di vasche da bagno
nella darsena portuale e a seguire la
premiazione in piazza. In serata nuo-
va apertura dello stand gastronomi-
co e ancora musica in piazza con il
complesso Vidili-Manca. La festa pa-
tronale di Fertilia costituisce annual-
mente il preludio all’avvio operativo
della stagione turistica ed è motivo
di forte richiamo soprattutto da par-
te dei residenti nei comuni limitrofi
ad Alghero. (s.o.)

La chiesa di San Marco

ALGHERO. «Prendo atto fa-
vorevolmente della decisio-
ne della Regione di andare in
continuità con quanto delibe-
rato dalla giunta Soru per il
porto di Alghero».

Lo sostiene Mario Bruno,
capogruppo del Pd in consi-
glio regionale, intervenendo
sulle ultime vicende del por-
to. «I tre milioni di euro di
cui oggi si parla erano stati
già accordati nel 2008 dall’e-
secutivo di centrosinistra su
proposta dell’assessore Man-
noni con l’obiettivo del rilan-
cio e della riqualificazione
del porto d’interesse regiona-
le. A questo finanziamento
aveva fatto immediato segui-
to il bando di gara per la pro-
gettazione». Il progetto con-
cordato con l’amministrazio-
ne comunale algherese, pre-

vedeva nuovi pennelli, una
risistemazione degli ormeggi
e un banchinamento in legno
di 440 metri di grande rile-
vanza architettonica e privo
di impatto ambientale, per
rendere disponibili centinaia
di nuovi posti barca.

«Continua invece a desta-
re perplessità la scelta conte-
nuta nel Piano particolareg-
giato predisposto dal Comu-

ne di Alghero — aggiunge
Mario Bruno entrando in po-
lemica con l’amministrazio-
ne di centrodestra — trasfor-
mato in proposta di piano re-
golatore portuale e ora in at-
tesa dell’adozione da parte
della Regione, che estende il
porto verso la spiaggia di
San Giovanni. Siamo ancora
in attesa di capire se serve
davvero una nuova Marina,

sacrificando la spiaggia di
San Giovanni, con possibile
impatto ambientale sulle
spiagge circostanti, come pre-
vedevano i criteri informato-
ri di quel piano, approvati
dal consiglio comunale. E so-
prattutto non riusciamo a ca-
pire a chi serve».

«È bene invece cominciare
ad utilizzare quei tre milioni
— conclude Mario Bruno —
deliberati nell’aprile del 2008
dalla giunta Soru per miglio-
rare in modo intelligente ciò
che abbiamo: qualificare la
ricettività, realizzare nuovi
spazi di approdo e riorganiz-
zare i posti barca, costituire
un’area cantieristica dotata
dei sistemi e le attrezzature
per il varo e l’alaggio, la rac-
colta dei rifiuti speciali e i
servizi a terra».

 
LA POLEMICA

Veduta del porto

 

«Sbagliato ampliare il porto
sacrificando San Giovanni»

 
Mario Bruno
attacca il Comune

sul Piano
particolareggiato
«Serve davvero
una nuova marina?»

 

Itinerari e sentieri accessibili
una conferenza a Casa Gioiosa
ALGHERO. Stamane alle 10

nella sede del Parco di Porto
Conte si svolgerà una confe-
renza dal titolo “Un parco
per tutti, itinerari e sentieri
accessibili”. L’iniziativa è de-
dicata alla corretta fruizione
dell’area protetta per le per-
sone diversamente abili. L’e-
vento è organizzato in colla-
borazione con diverse asso-
ciazioni, tra cui ciechi e ipo-
vedenti, l’Associazione Ens
dei non udenti, l’Uildm, gli
Amici di Carlo. Ospite d’ono-
re sarà il pluricampione
olimpionico maddalenino
Jeff Onorato. Sono previsti
diversi interventi tecnici:
una presentazione del lin-
guaggio dei non udenti; ver-

ranno analizzati i numeri le-
gati alla disabilità e lo stato
dell’accessibilità nelle diver-
se realtà della Sardegna; al-
cune attività sportive e ri-
creative legate all’ambiente
naturale; ma anche esperien-
za personali. I lavori si con-
cluderanno con la presenta-
zione dell’aula verde tattile
sensoriale di Casa Gioiosa ed
una successiva escursione
sul terreno verso Cala Bar-
ca. Trai i relatori Jeff Onora-
to, Claudia Porcu, Maria Cri-
stina Marras, Sonia Idini ed
il botanico Emmanuele Far-
ris. L’evento rappresenta un
momento di condivisione dei
percorsi nel campo dell’ac-
cessibilità per tutti.

 

ENTE GIULIANO E ROTARY

Cristo delle Foibe,
incontro con Tedde

ALGHERO. Una delegazio-
ne dell’Ente Giuliano di Sar-
degna e del Rotary Club è sta-
ta ricevuta ieri mattina dal
sindaco Marco Tedde per la
collaborazione del Comune
nel posizionamento a Ferti-
lia del Cristo delle Foibe.
Opera realizzata dall’artista
Mario Nieddu e installata
già dallo scorso anno in occa-
sione delle celebrazioni della
Giornata del Ricordo. L’Ente
Giuliano, rappresentato da
Michele Rosa, e il Rotary,
erano presenti i presidenti
Giovanni Moscatelli e Fran-
cesco Marinaro, hanno con-
segnato al sindaco una imma-
gine che ricorda un momen-
to di quelle celebrazioni.

 

CULTURA

Due conferenze
sull’archeologia

ALGHERO. In occasione
della XII edizione della Setti-
mana della Cultura promos-
sa dal ministero per i Beni
culturali, in svolgimento fi-
no al prossimo 25 di aprile,
sono stati organizzati, tra gli
altri, due appuntamenti. Il
primo si è tenuto ieri con
una conferenza del professor
Marco Milanese sugli scavi
archeologici nell’area di San
Michele e venerdì prossimo,
sempre nella sede del Museo
della città, palazzo dell’Ex
Carceretto in via Carlo Al-
berto 72, si comincia alle 18,
sarà il professor Marco Ren-
dell, dell’università di Sassa-
ri, a riferire sul progetto di
Sant’Imbenia.

 

In mostra le «Canzoni dipinte»
del laboratorio Bibliomela

ALGHERO. Si avviano alla
conclusione le iniziative di
LibriliberiLab, il cartellone
di iniziative alla lettura del
Sistema Bibliotecario Urba-
no, promosse dall’ammini-
strazione Comunale e coordi-
nate dalla Società Umanita-
ria. Da ieri e fino a sabato,
dalle 17 alle 19, presso la Bi-
blioteca della Fondazione
Siotto in via Marconi 10,
sarà possibile visitare gli ela-
borati esito del laboratorio
“Canzoni Dipinte”, curato da
Bibliomela. “Canzoni Dipin-
te” è uno dei laboratori gra-
zie al quale il Comune di Al-
ghero è stato insignito di una
menzione speciale dal Pre-
mio Nazionale Città del Li-
bro. La giuria del premio era
presieduta dal linguista Tul-
lio De Mauro. Nel corso del

laboratorio, i piccoli parteci-
panti sono stati invitati a ri-
flettere sulla lingua sarda e
sulla Sardegna come luogo
realmente vissuto a partire
dall’ascolto delle canzoni dei
Tazenda, scritte e musicate
da Gino Marielli.
Ogni canzone, infatti, dopo
un opportuno ascolto, è stata
destrutturata e ricostruita
per rendere possibile una
nuova narrazione e una origi-
nale illustrazione.

Sabato prossimo infine,
dalle 17 alle 19, le operatrici
di Bibliomela, Fiorella Gar-
giulo e Annalisa Masala, e il
referente della Fondazione
Siotto Antoni Arca, presente-
ranno il progetto e racconte-
ranno il percorso che ha por-
tato alla creazione degli ela-
borati.
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